
Comune di Castelleone 
Provincia di Cremona 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N° 24 del 08-07-2015 
ORIGINALE 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DEL LA COMPONENTE
TARI (TRIBUTO SERVIZIO RIFIUTI) ANNO 2015 
 
L'anno duemilaquindici, addì otto del mese di Luglio alle ore 21:00, nella Sala consiliare del Palazzo Comunale,
previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte, sono stati convocati in sessione ordinaria in seduta pubblica di
prima convocazione i Consiglieri Comunali. 
 
All'appello risultano :
 
 

Componente Presenti Assenti Componente Presenti Assenti

FIORI PIETRO
ENRICO 

X   EDALLO ORSOLA
IDA 

X  

BIAGGI VALERIA X   FARINA FABIO X  

CAMOZZI
ROBERTO 

X   FERRARI ALESSIA
VINCENZA 

  X 

CARNITI MARIA
CHIARA 

X   MARCHESI
FEDERICO 

X  

CASSANI PAOLA X   SEGALINI ALBERTO X  

COMANDULLI
CAMILLO LUIGI 

  X VALCARENGHI
GIANLUIGI 

X  

CORADA GIAN
CARLO 

X        

 
 
TOTALE N. 11 PRESENTI 2 ASSENTI

Assiste all'adunanza il Dott. FABIO MALVASSORI, nella sua qualità di Segretario Comunale. 
 
Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sig. PIETRO ENRICO FIORI, nella sua qualità di Sindaco assume la
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all'oggetto sopraindicato. 



 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DEL LA COMPONENTE TARI
(TRIBUTO SERVIZIO RIFIUTI) ANNO 2015
 
 
Sono presenti in aula gli Assessori esterni Massimiliamo Busnelli e Fiorenza Guarneri i quali
partecipano alla discussione ma non prendono parte alla votazione.
 
Si riportano per sunto gli interventi dei sottoelencati Consiglieri Comunali evidenziando che gli stessi
sono completamente registrati ed archiviati nel file denominato “Consiglio del 08 07 2015”

Illustra Assessore Guarneri che evidenzia una sostanziale omogeneità tra i dati dell'anno
precedente e gli attuali;
Il Consigliere Corada evidenzia come in passato il Comune di Cremona garantiva comunque
una compartecipazione %alla spesa , sottolinea altresì come nel corrente anno, lo stesso
comune prevede una riduzione dei costi a favore dei cittadini dovuta ad una serrata trattativa
con il gestore del servizio;
Il Vice Sindaco Marchesi sottolinea come a parità di costi si siano ottenuti potenziamenti e
miglioramenti nel servizio ad esempio il doppio giro per l'umido nelle frazioni e gli investimenti
alla piazzola ecologica tra cui il compattatore, evidenzia come si sia altresì operato nell'ottica
della prossima scadenza dell'appalto;
Il Sindaco sottolinea che gli interventi presso la piazzola hanno altresì consentito di ridurre i
furti preso la suddetta;
Il Consigliere Camozzi sottolinea che non è vero che in tutte le frazioni si passa
costantemente due volte la settimana o così gli viene riferito, per quanto concerne i furti
avvengono semplicemente con altre modalità;
il Consigliere Corada, pur evidenziando che il servizio è soddisfacente, invita ad un
contenimento dei costi trattando con il gestore a maggior ragione se in scadenza;

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale N. 32 in data 17 luglio 2014, esecutiva ai sensi
di legge, con la quale si è approvato il bilancio di previsione 2014, la relazione previsionale e
programmatica 2014/2016 e il bilancio pluriennale 2014/2016; 
 
Atteso che con deliberazione di Giunta Comunale N. 46 in data 30 maggio 2015, dichiarata
immediatamente eseguibile, si è provveduto all’assegnazione ai Responsabili di posizione
organizzativa delle risorse di bilancio sull'esercizio provvisorio 2015, relativamente ai mesi di giugno
e luglio; 
 
Dato atto che il responsabile del procedimento per la presente deliberazione è il Responsabile del
settore economico finanziario; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro,
l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti TASI e
TARI, oltre ad una profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU ;
 
DATO ATTO che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha
stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con



modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES) ;
 
TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della
Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) :
 
‐ commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)
‐ commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti)
‐ commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)
‐ commi da 682 a 705 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI)
 
TENUTO CONTO del coordinamento normativo e regolamentare effettuato con il Regolamento IUC
(Imposta Unica Comunale), modificato con deliberazione del C.C. adottata nella presente seduta, in
vigore dal 1 gennaio 2015, e delle sue componenti;
 
VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di
stabilità 2014):
 
682. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il
comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro:
a) per quanto riguarda la TARI:
1) i criteri di determinazione delle tariffe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva
difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera
superficie su cui l’attività viene svolta;
b) per quanto riguarda la TASI:
1) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.
683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in
materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera
b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività
nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.
688. Il versamento della TASI e della TARI è effettuato, in deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si
applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili..
Il comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma
almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla
TARI e alla TASI. È comunque consentito il pagamento in un’unica soluzione entro il 16
giugno di ciascun anno. Con decreto del direttore generale del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, sentite la Conferenza Stato città e autonomie locali e
le principali associazioni rappresentative dei comuni, sono stabilite le modalità per la
rendicontazione e la trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni
contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema
informativo del Ministero dell’economia e delle finanze.
689. Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle entrate e sentita
l’Associazione nazionale dei comuni italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in
ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e
prevedendo, in particolare, l’invio di modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli



enti impositori
 
DATO atto che l’articolo 34 del vigente regolamento IUC – parte III TARI - stabilisce per le
annualità successive al 2014 la facoltà, da parte del Consiglio comunale, di stabilire , in sede
di approvazione delle tariffe, con adozione di proprio atto , da adottare entro il termine di
approvazione del bilancio di previsione, il numero delle rate e delle scadenze per il
pagamento della tari.
 
Ritenuto, pertanto, opportuno, fissare relativamente all’anno 2015  le scadenze per la
componente TARI (tributo servizio rifiuti) nei mesi di settembre 2015 e marzo 2016 ;
 
DATO ATTO che in applicazione dell’art. 49 del D. Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 e dell’articolo 8 del
regolamento recante norme per l’elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del
ciclo di gestione dei rifiuti solidi urbani approvato con D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, ai fini della
determinazione della tariffa, i comuni approvano annualmente il piano finanziario degli interventi
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani tenuto conto della forma di gestione del servizio
prescelta fra quelle previste dall’ordinamento;
 
VISTO l’allegato Piano Finanziario predisposto dall’ ufficio Finanziario/Tributi e dall’Ufficio Tecnico e
dato atto che il piano comprende gli elementi previsti dal comma 2 del citato articolo 8 del DPR
158/99 che espone un costo complessivo di € 954.042,73, ed è corredato da una relazione nella
quale sono indicati gli elementi previsti dal comma 3 dello stesso articolo;
 
DATO ATTO che anche per l’anno 2015 può trovare applicazione il metodo normalizzato per la
definizione e la ripartizione dei costi per la parte fissa e variabile della tariffa e delle componenti di
costo da coprirsi con le entrate tariffarie e per la determinazione della tariffa di riferimento relativa
alla gestione dei rifiuti urbani è quello previsto dal D.P.R. 158/99;
 
DATO ATTO inoltre che ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del citato DPR 158/99 l’ente locale
ripartisce fra le categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da coprire
attraverso la tariffa secondo criteri razionali assicurando l’agevolazione per l’utenza domestica di cui
all’art. 49 comma 10 del citato D. Lgs. 22/97 modificando le percentuali di riparto fra le utenze
domestiche e non domestiche per una più equa distribuzione del maggior costo di gestione:
 
1. riparto dei costi al 64,21% per la parte fissa della tariffa e 35,79 % della parte variabile;
2. attribuzione alle utenze domestiche di un peso contributivo pari al 66,05 % del gettito ed alle
utenze non domestiche la rimanente quota del 33,95%;
 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :
‐ disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima
dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.
 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una
addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali,
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate,
anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra,
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.
 



CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;
 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal
Regolamento IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla
Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive
modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia ;
 
VISTO il Decreto Ministeriale 13 maggio 2015, il quale stabilisce che, per l’anno 2015  è differito al
30  luglio 2015  il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di cui
all’articolo 151 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
 
RITENUTO approvare le tariffe ed esprimere parere favorevole al piano finanziario per l’anno 2015
come da prospetti qui allegati che formano parte integrante della presente tenuto conto di quanto
sopra esplicitato;
 
VISTO :
‐ il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali – D.Lgs. n.267/2000.
‐ lo Statuto Comunale;
‐ il Regolamento per l’applicazione della IUC con la componente IMU – TARI e TASI modificato
nella presente seduta;
‐ il Regolamento Generale delle Entrate Comunali;
‐ il Regolamento Comunale di Contabilità;
 
VISTA la Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015);
 
VISTO il D.L. Enti Locali n. 78 del 19/06/2015.
 
DATO ATTO che il presente provvedimento rientra nelle competenze attribuite al Consiglio
Comunale ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000;
 
VISTI i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi sulla regolarità tecnica e contabile della
proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del Decreto Legislativo
18.8.2000, N. 267 e successive modificazioni;
 
VISTO l’art. 19 dello Statuto Comunale;
 
Con N. otto voti favorevoli, N. tre voti contrari (consiglieri Camozzi, Carniti e Corada) e nessun
astenuto, espressi per alzata di mano, su N. undici consiglieri presenti e votanti,
 
 

DELIBERA
 
 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento;
 
2) di approvare l’allegato Piano Finanziario della componente TARI (Tributo servizio gestione rifiuti)
anno 2015 che espone un costo complessivo di € 954.042,73 ;



 
3) di approvare le Tariffe componente TARI anno 2015 (Tributo servizio gestione rifiuti), come
risultanti dall'allegato prospetto ;
 
4) di approvare la relazione al Piano finanziario della componente TARI per l'anno 2015.
 
5) di dare atto che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell’economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.
 
6) di dare atto che a decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle
aliquote e delle detrazioni, nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria devono essere
inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita
sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni
sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo
le indicazioni stabilite dal Ministero dell’economia e delle finanze Dipartimento delle finanze, sentita
l’Associazione nazionale dei comuni italiani. L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre
dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. 
 
Dopodiché, attesa l’urgenza di provvedere, con N. undici voti favorevoli, voti contrari nessuno ed
astenuti nessuno, espressi per alzata di mano, su N. undici consiglieri presenti e votanti;
 
 

D E L I B E R A
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma,
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, N. 267.



 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE 

F.to dott. FABIO MALVASSORI F.to PIETRO ENRICO FIORI 

 
*************************************** 

 
 RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

 
Castelleone, 
 
La presente deliberazione, ai sensi dell'articolo 124 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n° 267,
viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi; 
 
  IL RESPONSABILE DEL SETTORE

AMMINISTRATIVO, AFFARI GENERALI,
SPORT E CULTURA 

  F.to VALCARENGHI MARIA ROSA 

*************************************** 
 

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è immediatamente eseguibile alla sua adozione per effetto
di apposita e distinta separata votazione. 
 
Castelleone, IL SEGRETARIO COMUNALE 

  F.to dott. FABIO MALVASSORI 

 ***************************************
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 3,
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in data ____________, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 
 
Castelleone, IL SEGRETARIO COMUNALE 

  dott. FABIO MALVASSORI 

 ***************************************
 
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 
 
Castelleone, IL RESPONSABILE DEL SETTORE

AMMINISTRATIVO, AFFARI GENERALI,
SPORT E CULTURA 

  VALCARENGHI MARIA ROSA 


